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IL ‘600 E’ UN SECOLO DI 
CRISI NERA NELLA 

MAGGIOR PARTE D’EUROPA:
•Guerre: la guerra di Trent’anni è 
solo un esempio;
•Pestilenze (la peste del Manzoni);
•Carestie
•Persecuzioni di streghe, 
protestanti, ebrei…. 
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L'economia è agricola, la popolazione 
tende a superare la disponibilità dei 

viveri e la carestia è endemica:
è necessario nutrire un gran numero di persone, la coltura 

più diffusa è costituita da frumento, segale, orzo, avena, 
miglio, grano saraceno, granturco, poiché i cereali sono la 

produzione agricola che fornisce il maggior numero di 
calorie per unità di superficie. Gli agricoltori coltivano 
soprattutto i cereali che oggi noi chiamiamo secondari, 
come segale, avena, ecc., perché il loro rendimento per 

unità di superficie è nettamente più elevato di quello del 
grano, specie nelle terre scadenti. Il nutrimento è costituito 

di minestra e di pane; proteine, verdura e frutta fresca  
quasi  assenti dalla dieta della maggior parte della gente
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NON C’E’ LIMITE ALLA RAPACITA’ 
DEI PROPRIETARI TERRIERI: 

Per aumentare le rendite 
introducono nuove colture che 

consentono di aumentare la 
produttività per ettaro, e quindi di 

destinare alle colture industriali o al 
pascolo parte delle terre, anche a 

costo di gravi deficit proteici: 
IL MAIS E LA PATATA
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LO STATO DI DENUTRIZIONE 
CRONICA RENDE ENDEMICHE 

NUMEROSE MALATTIE: 
La pellagra
La sifilide
La peste
Il vaiolo

PANDEMIE CHE SONO DIFFUSE 
ANCHE DAI MERCENARI CHE 

PERCORRONO L’EUROPA
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Si vive in media da venti a venticinque anni. La 
metà dei bambini muore prima di un anno. I  

sopravvissuti, morivano spesso tra i trenta ed i 
quarant'anni. Anche i meglio nutriti, re, gran 

signori e grandi borghesi sparivano generalmente 
tra i quarantotto e i cinquantasei anni. Dopo i 

quarant'anni un uomo è già vecchio decrepito. Nei 
paesi poveri, contadine di trent'anni possono essere 

rugose e tozze come vecchie. Il numero degli 
abitanti resta a un livello poco elevato, perché, 

quando comincia a salire, diminuisce la quantità di 
nutrimento a testa e aumenta la mortalità. L’età 
puberale delle ragazze si alza fino ai 17-18 anni.
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Lo sviluppo delle manifatture rinascimentali  
accrebbe l’instabilità sociale: le piccole 

industrie rurali a domicilio portavano ad un 
aumento della quantità di denaro che entrava 

nelle famiglie paese e quindi a maggiori 
possibilità d'acquisto per il popolo minuto (in 
alimentari). Ma in questo modo, nelle annate 

di buon raccolto, cresceva anche la 
popolazione per l'aumento delle nascite e la 
diminuzione della mortalità, e si ritornava 
velocemente alla spirale di carenza di cibo, 

immunodeficienza, epidemie, carestia.
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La carestia porta per conseguenza la 
crisi economica. Sconvolge la vita 
agricola, determina l'abbandono 

delle terre, l’inurbamento e il 
costituirsi di un proletariato 

miserabile e senza potere d'acquisto. 
Nascono  le prime metropoli 

commerciali: Amsterdam, Parigi, 
Londra, e quelle parassitarie: Napoli.

L’Europa si divide in Nord e Sud
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“I liberi possidenti e gli onesti 
commercianti che stanno dalla parte 

del parlamento sono la forza della 
civiltà; i cavalieri, i contadini 

asserviti e i mendicanti che stanno 
dalla parte del re sono la forza della 

iniquità”:
LA PRIMA TESTA CORONATA A 
CADERE E’ QUELLA DI CARLO I

IN INGHILTERRA NEL 1649
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In Inghilterra, la nobiltà aveva 
cominciato a lavorare e a togliere la terra 

ai contadini: con le enclosusres, aveva 
chiuso i campi collettivi destinandoli a 

pascoli per pecore, costringendo la gente 
ad emigrare nelle città, facendone 
manodopera a basso costo per le 

manifatture e aumentando la dimensione  
delle zone urbane, costruendo il mercato 

interno per smerciare i tessuti. Poi 
organizzò l’esportazione e si arricchì.
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Ovunque in Europa,  l’ascesa delle borghesie 
nascenti avviene a spese dei contadini, delle zone 

montagnose e dei territori interni. 
Guadagnano le città e le zone costiere delle nazioni 
atlantiche settentrionali,  cadono nella decadenza i 

regni ispanici e l’Italia. 
Ma, tranne che per l’Italia e la Germania, 

continua, inarrestabile, la formazione degli stati 
nazionali, in cui i re, sulla spinta di sollevazioni 

popolari urbane, sono sempre più costretti a 
condividere il potere con l’alta borghesia, che 
riesce ad imporsi come portavoce del popolo 
minuto delle capitali. Comincia la storia della 

Svizzera come “zona franca”.   
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Dal ‘700 gli stati europei emergenti si spingono 
nell'avventura coloniale, sognando di costituire 

paesi subalterni in America, Africa e Asia. A 
spingerli sulla via del colonialismo è soprattutto la 

classe borghese, che vuole muovi mercati. La 
borghesia allarga la sua influenza sul potere 
politico grazie alla capacità di forgiarsi una 

filosofia, un’ideologia che punta sul progresso 
tecnologico, scientifico, culturale e sulla  
razionalizzazione delle strutture sociali, 
economiche e politiche. Gli intellettuali  

intervengono contro le concezioni assolutistiche del 
potere, contestando che i re decidessero “sulle teste 
dei popoli” (trascurando i loro interessi di classe)
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Nel '700 l'intellettuale, letterato o 
filosofo-scienziato, esce dalla solitudine 
di uno studio isolato e si fa politico. Di 

volta in volta, contro o a favore, esprime 
il suo parere sulle decisioni del re, sente 
le tensioni della società e pretende che 

alcuni sudditi (della sua casta) si sentano 
cittadini, partecipino agli affari di tutti, 

dello Stato. 
NASCE L’OPINIONE PUBBLICA

(che rimane però un fenomeno urbano)
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L’ascesa della borghesia avviene 
tramite rivolte urbane e sanguinosi 

spargimenti di sangue: 
•La pirateria

•La rivoluzione americana
•La rivoluzione francese

Il popolo delle campagne europee 
cerca di opporsi: Vandea, 

brigantaggio napoletano,  guerriglia 
spagnola)  



Michela Zucca

Servizi culturali



Michela Zucca

Servizi culturali

MA GLI INDUSTRIALI POSSONO CONTARE 
SULL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA: 

•1705 - pompa per le miniere 
•1707- battello a vapore 
•1748 - fusione dell'acciaio; 
•1754 - esperimenti di Franklin sull'elettricità 
•1773 - inizio dellla rivoluzione industriale in 
Inghilterra 
•1776 - macchina a vapore 
•1779 - macchina filatrice 
•1785 - telaio meccanico
NASCE LA CLASSE OPERAIA URBANA E NON 
FA CHE AUMENTARE DI DIMENSIONI….
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L'evento del sistema industriale di 
fabbrica in Italia presenta 

caratteristiche storiche molto 
peculiari. Con il mulino da seta, una 

macchina che richiede numerosa 
forza-lavoro e movimenti uniformi e 
continuativi, anticipa i tempi di un 

paio di secoli; ma le scoperte di Volta 
non sono minimamente sfruttate e
il primo altoforno arriva nel ‘900 
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In Lombardia lo sviluppo delle filande (che 
avrebbe potuto portare alla rivoluzione industriale) 

appare nel ’700 principalmente nelle zone alpine 
ricche di acqua e di dislivelli. Contrariamente al 

modello inglese, non comporta l’urbanizzazione e 
convive bene con le attività agricole. Alcuni 

esperimenti innovativi vengono portati avanti 
(Biella, valli bresciane….) Ma la borghesia 

lombarda non è pronta, ha paura del proletariato e 
preferisce assumere modelli comportamentali filo-
nobiliari: alle prime difficoltà la filatura della seta 

viene abbandonata, e non viene sostituita con 
nessun’altra attività industriale. 

Il decollo è rimandato di un secolo.  
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Malgrado tutto, il bilancio della 
rivoluzione industriale è positivo: 

Aumenta la vita media
Diminuisce la mortalità 

Anche se….
Cresce il numero dei bambini 

illegittimi e delle madri sedotte
Cominciano a rompersi i meccanismi 

di solidarietà familiare e di classe
Nasce l’individualismo  
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GRAZIE


